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UN PROGETTO DI LEGGE AL SENATO 

Quando e dove sorgerà 
la "città giudiziaria?» 
' Esigenze diverse - L'agitazione degli avvocati 

Angustia degli uffici e vecchie attrezzature 
La Commissiono competente 

del Senato ha preso in esame 
(in alcuni giorni il disonno di 
legge che riguarda l.i - costru­
zione di editici «indiziari in 
Roma, Napoli e D a n » . 

Questo esame riporta alla ri­
balta il problema di un nuovo 
Palazzo di Giustizia che si tra­
dusse in una vivace abitazione 
degli avvocati lontani alla vi­
gilia delle ferie estive, mentre 
por i magistrati non può dir.si 
che la questione rivesta inte­
resse minore. 

Chi ha motivo, per il suo la­
voro. di recai si tutti i giorni 
.'il palazzo di (Giustizia constata 
la precarietà degli ambienti. 
l'affollarsi, a volte affannoro. 
di lesal i , clienti , guardie nei 
corridoi e nel le aule, l'aiigu-
stia penosa di certi ufllci 

Un primo MICI esso dell'abi­
tazione, clic da tempo .serpeg­
gia tra gli avvocati , può esse ie 
considerata la legge d i e è oggi 
all 'esame del Parlamento. Que­
sto pinzetto prevede la costru­
zione e l'arredamento (chi non 
ha visto molti ufllci del Palazzo 
di Giustizia non può cogl iete 
pienamente l'urgenza di ar­
redarli secondo criteri funzio­
nali e moderni) di nuovi Paiaz-
bl di Giustizia a cura del mi­
nistero del Lavori Pubblici nel­
la nostra e in altre citta. L'area 
destinata alla costruzione dei 
nuovi editici giudiziari nella 
Capitale dovrebbe essere, se­
condo la relazione del disegno 
di legge, quella del - compren­
sorio demaniale di piazzale 
C l o d i o - . 

La scelta della zona, ha su­
scitato perplessità assai com­
prensibili in alcuni ambienti 
maggiormente sensibili alle e-
sigenze urbanistiche della cit­
ta. Rimane, tuttavia, a nostro 
giudizio, l'urgenza di affrontare 
e condurre a soluzione il serio 
problema di dotare Roma di 
una vera e propria - citta giu­
d iz iar ia - . E la base per av­
vicinarsi a questo approdo, au­
spicato da magistrati. legali e 
da chiunque altro ha ragione di 
frequentare (a volte contro il 
suo desiderio, come può es­
sere per gli imputati) il Palaz­
zo di Giustizia e questo disegno 
di legge, che può essere corret­
to. migliorato durante la di­
scussione, ma che a noi sembra 
opportuno far progredire ed 
evitare che finisca con l'essere 
insabbiato. 

I comunisti , del resto, hanno 
fatto menzione specifica di que­
sto problema nel programma 
con cui si presentarono alle ul­
t ime elezioni amministrative. 
Secondo un'aspirazione che ac­
comuna i magistrati e gli av­
vocati romani proponemmo che 
In - c i t t à giudiziaria» sorgesse 
preferibi lmente nella zona che 
si distende tra viale Giulio Ce­
sare e Viale del le Milizie, at­
tualmente occupata dalle ca­
serme. mentre, per superare la 
opposizione comprensibile del 
ministero della Difesa, chiedem­
m o al Comune di (lare mag­
giore spazio alla - c i t t a milita­
re » con l'estensione dei ter­
reni già a questo scopo posse­
duti. 

E' superfluo qui rammentare 
come si sia sviluppata l'azione 
degli avvocati , culminata nella 
astensione dalle udienze il I!» 
maggio scorso, facendo seguito 
all'ordine del giorno Merlin-
gieri-Corrndtni approvato al 
termine dell 'assemblea della 
categoria. II 23 maggio, in ima 
pubblica conferenza stampa, lo 
avvocato Magnine , presidente 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori, ribadì le aspirazio­
ni degli ambienti giudiziari 

Alla robusta agitazione «ledi 
avvocati , il governo rispose c u i 
l' impegno di presentare un di­
segno di legge che tenesse con­
to del le es igenze manifestate 
dalla categoria. Il disegno di 
legge è stato presentato ed e 
già all'esame di una Commis­
s ione parlamentare Ma è ne­
cessario stare all'erta per evi­
tare che l'iniziativ.i anneghi e 
tutto finisca nella poKere «li 
un cassetto di archivio. 

Ad evitare qm-Mo epilogo 
penoso clic tante volte per al­
tre iniz iata e si ò avuto, oc­
corre. n.'ituralrien'e. la v lude 
azione dei pailair.entari demo­

cratici confortata dall'appoggio 
della categoria maggiormente 
interessata al problema. 

Si può discutere, abbiamo 
detto, sul modo come migl io­
rare e correggere il disegno 
di legge tenendo conto, il più 
possibile, del le diverse esigen­
ze. Ma indubbiamente l'obbiet­
tivo di fondo, a nostro avviso. 
rimane quel lo di giungere al 
più presto alla creazione di una 
• città giudiziaria - per Roma. 
Ci preoccupa, infatti, l 'even­
tualità che per volere n tutti 
i costi imporre 11 proprio pun­
to di vista si finisca con il 
restare nella vecchia, inospi­
tale dimora. 

Allarmante ci sembra, a que­
sto proposito, la dichiarazione 
del sottosegretario Terranova. 
il quale, ad un mese appeiri 
dalla presentazione «lei disegno 
di legge sui nuovi palazzi di 
Giustizia, il f» d i c e m b i e scoi so 
dinanzi alla 7 commiss ione d<>! 
Senato, parlò del terreno eli 
piazzale Clodio come di una 
area ormai s icuramente desti­
nata alla nuova sede del mi­
nistero della Marina. 

C A S T O N I : INGKASGT 

1570 cittadini si sono iscritti 
per lo primo volto al Partito 
Continua la campagna per il tesseramento e il reclutamento - Domenica 
prossima il compagno Pietro Ingrao celebrerà all'Adriano il 36" del P.C.I. 

Un lusinghiero risultato è 
rtato ottenuto dal Partito: dal­
l'inizio della c a m p a g n a del tes­
seramento e rec lutamento lan­
ciata dalla Federaz ione , le cel­
lule hanno reclutato ben 1570 
nuovi compagni , di ogni stra­
to sociale , confermando la vi­
talità e il profondo l e g a m e che 
unisce 11 nostro Part i to alle 
musso dei cittadini romani. Il 
s u c c e s s o ottenuto spronerà in­
dubbiamente le sezioni v le 
cel lule nd intensificare la loro 
attività por il t e s seramento e 
il rec lutamento , attività che si 
innesta d iret tamente sui pro­
blemi più vivi che interessa­
no la Capitale e l'intera na­
zione e che avranno indubbia­
mente una eco nel corso della 
manifestazione centrale per la 
celebrazione del XXXVI an­
niversario del nostro Partito 
che si terrà domenica prossi­
m a nlle 10.:t() al Teatro Adria­
no. Parlerà il compagno Pie­
tro Ingrao, della segreteria del 
Partito. 

IOcco. intanto, gli ultimi dati 
ridativi alla campagna di pro­
sel i t i smo, riguardanti un grup­
po di sezioni: CASAL I3KRTO-
N1C: 20 reclutati di cui 9 dalla 
quinta cel lula; CASSIA: 0 re­
clutati di cui 4 dalla ottava 

cel lula; GORDIANI: 14 reclu­
tati di cui 7 dalla sesta cellu­
la; TESTACCIO: 13 reclutati 
tutti d..lla prima cellula ma­
schi le; SALARIO: 15 reclutati 
di cui 0 dalla cellula femmini le 
di piazza Verbono; ACILIA: 
8 reclutati; PRATI: 4 reclu­
tati; F O R T E A U R E L I A : 15 
reclutati; CASIL1NA: 3(1 re­
clutati; TORPIGNATTARA: 19 
reclutati di cui 9 dalla cellula 
. G u i d o F e r a . ; MARANEL-
LA: 39 reclutati di cui 10 com­
pagno; PRIMAVALLE: 37 re­
clutati; MAGLIANA: 11 reclu­
tati; VILLA CERTOSA: 12 re-
elutati; PORTA S. GIOVANNI: 
20 reclutati (10 compagni e 4 
c o m p a g n e ) e 17 reclutati alla 
F.G.C.I.; APPIO: ti reclutati 
dalla cellula Camil la che ha 
anche completato il tessera­
mento al 100 per cento; POR­
TA MAGGIORE: 17 reclutati 
dalla cellula « A • di strada 
che ha completato il tesse­
ramento al 110 per cento, 2 re­
clutati dalla cellula operaia 
che ha completato il tesse­
ramento al 100 per cento; 
CASSIA: la ses ta cellula ha 
reclutato 4 nuovi compagni e 
ult imato il t e s seramento al 
100 per cento, l 'undicesima cel­
lula ha reclutato 3 nuovi com­

pagni e tesserato al 100 per 
cento, l 'ottava cellula ha re­
clutato due nuovi compagni e 
tesserato al 100 per cento; 
GARRATELLA: la cellula al­
berghi dì m a s s a ha • eclutato 
4 nuovi compagni e tesserato 
al 100 per cento, la seconda 
cellula ha tesserato al 100 per 
cento; CAMP1TELLI: le cel­
lule Marina mercant i le , Can-
pellari femminile e seconda 
masch i l e hanno tesserato al 
100 per cento 

Ciclo di conferenze 
alla sezione di Ostia 

Oggi alle ore 1!)30 il profes­
sor Roberto Hattaglia aprirà al­
la sezione comunista Ostia Li­
do il ciclo «Il conferenze sulla 
storia del Movimento Operaio 
Il primo tema sar- - Dall'Anar­
chismo al Socialismo: lflfiO-
I900-. Seguiranno gli altri due 
argomenti: - Dal Socialismo al 
Comunismo: 1900-1921- e infi­
ne - L a via italiana al Sociali­
smo» . Ad assistere alle confe­
renze sono stati invitati rap­
presentanti delle locali sezioni 
del PSI, del Piti e del PSDI. 

< ItOVM II» IH I PALAZZO III <*I1STIZI\ 

Rapinarono con pistole ad acqua 
coppie di innamorat i sull9Appia 
La -banda degli iiinamo.'atl-

(cosl denominata per la prefe­
renza rivolta allo persone da 
rapinare — coppie di fidanzati 
sull'Appia miti";. — anoroprian-
dosi di ogni oggetto di qualche 
valore) è comparsa in questi 
giorni dinanzi ai giudici della 
Corti «l'Assise. Ieri si è avuto 
il verdetto dopo tre giorni di 
dibattimento e discussione. 

Le condanne sono andate dal 
minimo di un anno al massimo 
di quattro anni e sei mesi , men­
tre i tre minorenni, che face­
vano parte della singolare co­
mitiva (Alfredo Kofi, nato nel 
193H, Gennaro Meloni, della 
stessa elasse del primo, Antonio 
l'oliscilo, di un anno più gio­
vane) . hanno potuto godere del 
beneficio della condizionale. 

Il capo della brigata crimino­
sa. Riccardo Helfiori. di 21 anni 
appena, è stato condannato a 
quattro anni e sei mesi, assi­
curandosi la Vetta più alta del 
verdetto di condanna. 

Alia discussione hanno preso 
parte numerosi avvocati , tra i 
quali Mario Mancuso, Giovanni 
Jannetti. Athos Santini. Odoar-
do Marini, Fernando Ciarra-
pico. 

Nelle arringhe si e nuova­
mente disegnata la bizzarra vi­
cenda che. nel luglio scorso. 
occupò vistosamente le crona-

Le condanne decise dalla Corte d'Assise variano da un anno a quattro anni 
e sei mesi. Il più « anziano » della banda nacque 25 anni fa. 
Dichiarato il fallimento della « Diana cinematografica ». Si presume che ne 
saranno danneggiati i produttori che affidarono i loro film alla società. 

che di tutti 1 giornali La « ban­
da degli innamorati - era com­
posta di otto persone (anche 
se erano più numerosi, otto 
giovani soltanto sono caduti nel­
le mani della polizia e. rinvia­
ti a giudizio dinanzi alla Corte 
d'Assise non erano chiamati in 
causa nessun altro). Indichere­
mo tra parentesi, per ciascuno. 
l'anno di nascita. Si tratta di 
giovanissimi, come già si è 
detto, d i e dettero alle imprese 
criminose un impili.'o «piasi 
sportivo, min disdegnando, a 
volte, certi spunti t ipicamente 
fanciulleschi e scherzosi, come 
quelli di aggredire le coppie in 
tenerissimo collouuio. minac­
ciandole con pistole ad acqua 
Ovvero, come accadde al mino­
renne Fofì. di restituire alle 
vittime quegli oggetti depre­
dati, che sembrarono sicuramen­
te ricordi di famiglia. 

Un altro e lemento di non mi­
nore interesse rappresentò il 
sistema adottato dalla - banda -

Un bimbo di due anni 
annega in una vasca 
La sciagura è avvenuta in via della Ma-
gliana — L'acqua era profonda 60 cm. 

l'ita gravissima sciagura è 
avvenuta ieri pomeriggio in 
uno stabile alla Magliana: un 
bambino e annegato in un va­
seline. 

Stefano Pompili, di 2 anni e 
<> mesi. ahi ta \a in via della 
Magliana 821. Verso le 17 di ie­
ri il piccolo è uscito dall'ap­
partamento ed e- seeso nel cor­
tile dello stabile dove esiste 
una grande vasca circolare di 
t> metri per «> in cui l'acqu.i 
raggiungeva un'altezza di tìO 
centimetri. 

Il bimbo si è accostato alla 
vasca ed ha cominciato a giuo-
care con l'acqua lanciandovi 
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Lo sclielelro nel baule 

i 
Alfred llitihcock. lab le 

regista americano padre di 
tutti i film che ri hanno tol­
to il resp-rn. il nonno ed fli­
rtine centinaio di lire, non 
r'entra. Il piallo di riti stia­
mo per occuparci è ai venuto 
sulla riva drl Teisrre. unti 
nelle acque drl fiume, ed ha 
avuto, come «i conviene alla 
tradizionale boni min roma 
na, un fin/ile affatto dram­
matico. 

I n noto chirurgo. del qua­
le preferiamo tacere il nome 
rome si ront irne ad una 'to­
rio con il ferii ido, i olle sba­
razzarsi qualche tempo fi 
di alcuni mobìli e oggetti 
terchi. Coni orò pertanto un 
rigattiere, il signor llmaldo 
noisetti, e /ili congegnò le 
antiraflie, ili compreso un 
baule, e Qwtto — disse il 
medico — è pieno di star-
toffie. Mi faccia la cortesia 
di gettarlo da qualche par­
te ». ì\on trox andò espedim-
te migliore, il commerciante 
lece precipitare la cassa nrl 
Teveri ifni Mini facchini. 

A"*i giorni scorsi due cara­
binieri. con cipiglio severo, 
hanno picchiato all'uscio di l 

signor Hossetli. n l'enea con 
noi! ». ,, /" penhè? Cosa ho 
fatto? ». a ir arcutatn di 
soppressione di cadairre". 
Il commerciante non st en­
ne solo prrrhé la sua mano 
destra incontrò la spalliera 
di una poltrona. In caserma 
il mistero si chiari in par­
te. Il baule era stalo ripe-
*rato e. fra le vecchie car­
te. avei a rit elato l'esisten­
za di numerose ossa umane 
che composte con cure for­
marono. sano sano, uno sche­
letro di uomo. « Chi è. 
l'amante di sua moglie? ». 
* Per quello rhe ne so io 
può essere, anrhe suo nonno. 
brigadiere ». 

/ / bandolo della matassa 
lo ha nlrot ato il medico 
spiegando che lo scheletro 
gli era servito in gioventù 
per le sue esperienze pro­
fessionali. « Tuttavia — ha 
concluso il brigadiere — 1/ 
signor Mostriti deve pagare 
una contravvenzione per sca­
rico abusivo di immondizie 
nel fiume ». • Volentieri », ha 
replicato il commercian­
te tergendosi /' abbondante 
sudore freddo. 

romoletto 

delle barchette di carta. Ad Un 
tratto per recuperarne una si 
e sporto troppo dal parapet­
to ed è precipitato a capofitto 
nell'acqua Al grido lanciato da 
una donna, che aveva assistito 
alla drammatic i scena da una 
finestra, numerose persone si 
sono precipitate nel cortile. 11 
primo che si è reso conto del­
l'accaduto ha tratto il bimbo 
dalla \:.«c:i e dopo averlo 
sdraiato a terra, ha tentato di 
praticargli la respirazione ar­
tificiale. Invano, ciacche il pic­
colo era già deceduto. 

Della sciagura sono stati av­
vertiti allora i carabinieri che 
si sono pori ai i sul luogo insie­
me ai tecnici del Nucleo spe­
ciale. Più tardi il cadavere è 
stato rimosso mentre la folla 
degli inquilini si stringeva com­
mossa intorno ai genitori di 
Stefano Pompili straziati dal 
dolore. 

E' deceduto il padre 
del regista Urani 

Ieri notte, al le 1.15. ha ces­
sato di v ivere , all 'ospedale di 
S. Giacomo, il s ignor Mario 
Lizzani, padre del regista Car­
lo Lizzani. I /S gennaio scorso 
M a n o Lizzani, si era lanciato 
dalla terrazza del Pmc io . 

«li rubare un'auto ai centro del­
la citta, recarsi sul posto della 
rapina, dove abbandonavano la 
auto poche ore prima rubata. 
rubandone un'altra: quella del­
le vitt ime di quella sera. La 
prossima volta ripetevano il 
metoiio che via via andò per­
fezionandosi, dimostratosi co­
modo e vantaggioso. 

Keco le generalità degli im­
putati: Riccardo Helfiori llDoli). 
Italo Giuliani (1935). Gennaro 
Meloni (193H). Antonio Paratore 
(19.'ltJ). Alfredo Kofi (TMS). An­
tonio Pollseno (19.*19). Luigi 
Leccese (19.12), Urlino Marzi 
(1935). 

• • • 
E' stato dichiarato il falli­

mento della - Diana cinemato­
grafica - dopo un lungo e pa­
ziente esame del tribunale per 
decidere se vi fosse la possibi­
lità di concedere alla «• Diana -
e alle Società collegate "Indu­
strie cinematografiche s o c i a l i -
il beneficio del concordato pre­
ventivo, Li» Società, interessate 
alla vicenda, avevano avanzato 
richiesta formale in tal senso. 
Ma il P. M. si era dichiarato 
contrario al concordato preven­
tivo per la constatata irregola­
rità dei libri contabili. 

Si presume che la dichiara­
zione di fallimento danneggerà 
notevolmente quei produttori 
che avevano affidato per la di­
stribuzione i propri film alla 
- Diana ». 

• • * 
Con il deposito della senten­

za da parte del tribunale civile 
si sono conosciuti i motivi che 
hanno indotto il magistrato a 
dichiarare frutto di plagio il ri­
tornello della nota canzone - In­
ganno - del maestro Armando 
Fragna. incisa nella colonna so­
nora del film omonimo 

La causa contro Fragna era 
stata promossa dal maestro Pao­
lo Grimaldi di Bari, il quale 
affermò che il ritornello di 
quella canzo.ie riproduceva fe­
delmente il ritornello di una 
sua canzone (- Malinconia di 
amore - ) regolarmente deposi­
tata alla SIAE. 

Fragna obietti^ che la simi-
glianza di motivi , nel genere 
leggero, può faci lmente verifi­
carsi, mentre, d'altra parte, lui 
non poteva conoscere quella 
canzone del Grimaldi, per il 
fatto che. pur essendo stata re­
golarmente depositata alla So­
cietà degli Autori, non era mai 
stata pubblicata e diffusa. Per­
tanto. il maestro Fragna non 
poteva conoscerla. 

Il tribunale ha affermato il 
principio che ~ in base al si­
stema legislativo vigente, per­
chè'un'opera dell' ingegno possa 
rientrare nella tutela della leg­
ge, ò sufficiente che essa sia 
stata creata. L'opera dell'inge­
gno in quanto risulti comple­
tamente realizzata ed estrinse­
cata con un mezzo materiale. 
tale eleo da poter essere ripro­
dotta, forma immediatamente 
oggetto del diritto d'autore, in­
dipendentemente dal fatto che 
essa sia stata o meno divulgata 
o pubblicata». 

E" stata disposta l'interdizio­
ne della vendita della canzone 
con il ritornello nell'attuale 
composizione nonché la diffu­
sione di essa. Dovrà anche es ­
sere interdetta la utilizzazione 
«Iella colonna sonora del film 

Inganno- , mentre si è deciso 
di attribuire al Grimaldi una 
quota parte dei proventi rica­
vati dal Fragna dalla canzone. 

IN MARGINE AD UN'OPERAZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

Dove e come vìvevano i giovani 
che hanno rubato a Villa Blanc 

In quattordici in una baracca addossata al ponte della ferrovia — Il dramma di una madre che 

ha due figli in carcere — Lo « Spinoso » non aveva neanche una coperta per ripararsi dal freddo 

Con l'arresto dei tre oiovani 
che si erano dati alla latitanza, 
il commissario di P. ,S". «li San­
t'Ippolito ha praticamente con­
cluso le indagini sulla » banda 
di Pietralata ». Mario Chiara-
monti di IH anni, Modesto Mon-
tccchla «li 19 anni e Giovanni 
Puddu di IH sono stati sorpresi 
datili adenti a tarda sera, men­
tre staxmno rientrando nelle lo­
ro abitazioni. Zntcrror/ati, essi 
/tanno ammesso di aver com­
messo alcuni furti di piombo 
insieme con «li altri tre f/inva­
nì clic oià erano stati arrestati 
(Daniele Caporicci, Luigi Fol­
lili e Pasquale Puddu). In par­
ticolare, Giovanni Puddu ha 
confessato di essere tornato nel 
parco «li Villa Mane per recu­
perare la refurtiva la sera «lo-
po il ferimento del guardiano 
liruno Gigli. / tre sono stati as­
sociati al carcere di Regina 
Codi e denunciati all'Autorità 
giudiziaria. 

Ma se le indagini della poli-
ria baniio interrotto una serie 
di furti e hanno permesso di 
identificare sul piano inclinato 
di questa attiwitd criminosa i 
punti nodali su cui esso ù stato 
tracciato, dai primi - colpi -
per poebe centinaia «li lire alla 
drammatica aggressione del Gi­
gli. esse non sono certo servite 
a ilttuntnare la vita dei (/iova-
nisshni arrestati, l'ambiente do­
ve essi sono cresciuti, i motii'i 
ebe hanno contribuito a spin­
gerli sulla via del reato, fino al 
gesto «li colui ebe ha levato per 
ben due volte la scure sul capo 
di un uomo che l'aveva sorpre­
so a rubare. 

A prima vista, ciò sarebbe 
molto facile a farsi, sulla base 
dei capi di imputazione; asso­
ciazione a delinquere, furto, ra­
pina impropria con violenza per 
assicurarsi l'impunita, lesioni 
aggravate. Il tutto per racimo­
lare, forse, neanche i soldi per 
il cinema. Si tratterebbe, insom­
ma, tanto per usare una defini­
zione importata dall'America 
oggi di moda, di » giot'entù bru­
ciata ». 

Questa ipotesi non è tuttaeia 
del tutto condivisa neanche da­
gli agenti clic banno condotto 
le indagini. La poliria, in/atti. 
dei giovani arrestati ha saputo 
solo sottolineare la pericolosità, 
dovuta non si sa se ad inco­
scienza o a folle temerarietà: 
non ha però potuto fare a me­
no di rilevare le drammatiche 
condizioni in cui alcuni di essi 
limino rissato, la continua lotta 
contro la fame clic ogni giorno 
essi dovevano ingaggiare in se­
no alle loro famiglie. 

Daniele Caporicci, il feritore 
del guardiano di Villa Diane. 
lui 18 anni ed è il sesto di noce 
/rateili. La sua famiglia fuggi 
da Cassino durante la guerra e 
si rifugiò a Roma. Due anni 
or sono, suo padre mori dopo 
una lunga malattia clic lo ave­
va reso completamente inabile 
al lavoro. Così i nove ragazzi 
si trovarono sulla strada mnl-
vesfifi e tnalnutriti mentre la 
madre andava di casa in casa 

Si apre oggi il dibattito 
sui costi di distribuzione 
L'iniziativa dell'U.D.I. — L'onorevole Pieraccini 
imposterà la discussione che proseguirà domani 

Oggi alle ore 16,30 si apri­
rà a Roma, a palazzo Mari-
gnoli, nei locali del Circolo 
dell'Associazione della Stam­
pa, il dibattito sui « Costi di 
distribuzione dei generi di 
largo consumo ». Il dibattito 
— che è stato indetto dalla 
UDÌ — proseguirà i suoi la­
vori domani. 

L'on. Giovanni Pieraccini 
illustrerà nella sua relazione 
introduttiva i diversi orien­
tamenti relativi alle seguenti 
questioni: influenza delle po­
sizioni monopolistiche sulla 
produzione e sulla distribu­
zione dei generi di largo con­
sumo; caratteristiche, orga­
nizzazione e funzionamento 
del mercato urbano; portata 
e limiti dell'azione ammini­

strativa ed economica dei co­
muni per la riduzione dei 
prezzi e la modernizzazione 
della rete distributiva. 

Seguirà la discussione, alla 
quale è già assicurata la par­
tecipazione di economisti, 
parlamentari, amministratori 
comunali, rappresentanti di 
categorie, associazioni, coo­
perative. enti. 

Rintracciati a Milano 
i due ragazzi romani 

I due ragazzi. Giovanni Ven­
tura e Francesco Palozzi en­
trambi di 14 anni, che domenica 
scorsa erano scappati di casa. 
per andarsi ad arruolare nella 
legione straniera, si sono pre­
sentati ieri alla questura cen­
trale di Milano 

Al regista Carlo Urbani , col­
pito tUz così prare sciepura 
esprimiamo le commosse con­
doglianze della redazione dcl-
ITnil.5» 

( Con vocazioni ) 
Partito 

Poligrafilo detto Stato: | corr.pa-
cr.i <JH .-1-nr.it.m ili oclluli, delle 
corno,**' 'fi' ir.torri*. iJcìlc s^-grt'e-
rif t'.t. e- »or:or.! *,giacili di Ceno 
Canari, p i / u Wrili. Cart iT.i No 
m":l.>m «>•;.•> <v>ntocjtl p?r «immani 
.i!!'- oro 17 in FfJ<*'»»ion^ 

norcntlni: Demani alle l* :v» le-
«.t* >!ol n-isrraTT.ento alla w'.;:il.» epe-
tal e p*:«ona>; Otello Ninnimi. 

Offcl: In redenzione i crmviV.Ma 
'» .e.i.ila Sq-^S alle ore !•>. Emo 
!'-.r or 1. Gordiani: ore ?'. c-imecrv» 
•-::\s:!.'. \ V-rr." O:.: cr:; Qxisira-

ro: ore ,>1 VI if! r.U. Aureli*: ore 
.' j . -c- i ' lo i cnera'e. \r.ton o !"»-
*o\. Monte Verde Nuoto; Comitato 
.lrettiv.i. ore '.>' intono Leoni. 

Domani — Tiburtino: ore 17. cel-
!•:'. 1 1 <re-»ìn\ <Vo!!o Vinnuili; 
torte \urelio: ore >\ riisititii .ii-
rf! M, ! i n P.tn'-.''V Campiteli! : 
.ire 17. ce!l.:'.a feT.rmmle Oppeliari. 
Rrun-» Tau Tibjrllno: ore J). ce.lula 

IW.NY>ej<^\\vvvv^\vxw.\Nvv\\xx\\ssw ..^ I >ecr»ndi. Mi«<a lv.1.10. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, mereoledì 30 (30-333), 
s. Martin.!. Savina. Ippolito, Fo-
liciano. Alessandro, Matteo. Gia­
cinto. Sole, sorge alle 7.49. tra­
monta alle lT.rS. Luna, nuova 
«Rgl-
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 41. 
femmine 40. Nati morti: 4. Mor­
ti: maschi 34. femmine 37. dei 
quali 3 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 24. 
— Meteorologico. Temporatura di 
ioti: minima 1.7, massima 11. 
EFFEMERIDI 
— 1*49: Decapitato r* Carlo di 
Inghilterra. 

UN ANEDDOTO 
— Un vecchio generale, amico 
di Kant, passo un giorno a noz­
ze con una ragazza appena di­
ciottenne. Informando 11 filosofo 
di quel ruo Improvviso matri­
monio. disse il generale: < Certo. 
eredi non potrò aspettarmene ». 
* Sicuramente, no — rispese 11 
grand" pon«atore tedesco — da 
temerne, piuttosto t. 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: 1 Concerto Cillario > 
all'Argentina; « Aida » all'Opera: 
t ContcsMn.i Giulia » alle Arti: 
s Sei storie da ridere » all'Ar­
lecchino. 
— CINEMA: € Mezzogiorno di 
fuoco » all'Altieri; « Noi slamo le 

colonne » all'Ambra - Jovinolli. 
Bi-Isito; * I 7 samurai * all'Adria-
cinc; « L'uomo che sapeva trop­
pe » all'Airone: « Il monello » al­
l'Archimede. Capranica; « Il 
mondo del silenzio » all'Aventi­
no. Bologna. Gardenrine: « Il ri­
catto piu vile » al Colonna. Iris. 
« Pranzo di nozze » al Delle Ma­
schere. Farnese: « Il ferroviere 5 
all'Eden: « GII sbandati » all'Ex-
ceìMor: x Mia sorella Evellna •» al 
Flaminio: e Ero un soldato » a 
La Fenice: « La scarpetta di ve­
tro » al Palazzo: « KiccarvJo III » 
al Plaz.i: « Ore disperate » al Tu-
scolo; e Anime sul mare » al­
l'Oriente; * Giulio Cesare » alla 
Sala Charitas. 

MOSTRE 
— Presso la Galleria d'Arte Mac­
chia — nuova Galleria dell'Ese­
dra (via delle Terme di Diocle­
ziano 75) — esposizione di qua­
dri dei seguenti pittori: Barto-
llnl. Cagli. Cesetti. Corpora, Gui­
di, Guttuso. Levi. Corpora. Cui-
nachesi. Omiccioli. Purificato. 
Rcsai. Vangeli). Ziveri. 

GITE AL TERMINILLO 
— I.e Ferrovie dello Stato per 
aderire alle numerose richieste 
pervenutele, effettueranno noi 
giorni 2 e 3 febbraio p v. I se­
guenti treni turistici della neve: 
1) Koma-Scanno: H treno parti­
rà da Roma Termini alle ore 
15.30 di sabato S febbraio con 

arrivo ad Anversa alle oro 19.30 
l'n servizio di autopullman col­
legllerà la stazione di Anversa 
alia città di Scanno. Da Scan­
no. con la seggiovia gli sciatori 
potranno raggiungere Collcroton 
do a quota m. 1643. Il ritomo 
avverrà alle ore 18.30 di dome­
nica 3 febbraio per giungere a 
Roma alle ore 23.30. Il prezzo del 
biglietto di 2. classe e stabilito 
in: L. 1350 comprensivo del tre 
no. autopullman e di una corsa 
in seggiovia: L. 3050 comprensi­
vo di quanto sopra e di una gior­
nata completa di pensione a 
Scanno. 2) Roma-Roccaraso: II 
treno partirà da Roma Termini 
alle 15.30 di sabato 2 fehbraio 
con arrivo a Roccaraso alle ere 
21.55. 11 ritorno avverrà da Roo 
caraso alle ore 13.30 dt domenica 
3 febbraio con arrivo a Roma 
alle ore 23.30. Il prezzo del bi­
glietto di 2. classe è stabilito in: 
L. 1500 solo viaggio In ferrovia: 
L. 4000 comprensivo del viaggio 
in ferrovia e di una giornata 
completa di pensione a Rocca-
raso. 

TRAFFICO 
— In dipendenza del lavori di 
rifacimento della pavimentazione 
stradale e sistemazione dell'ar­
mamento ATAC in Pi.-szza Pa­
squale Paoli, il Lungotevere dei 
Fiorentini e- sbarrato al traffico 
veicolare nel tratto Ponte Vit­
torio Ponte Duca d'Aosta per la 
presumibile durata di giorni 10. 

a lavare i panni. Poi, il fratello 
maggiore, Tiianorale disoccupa­
to, si sposti e JIIISC al mondo 
tre figli. 

Falliti per rnancanra di lavo­
ro tutti i tentatici per ritorna­
re nel paese natale, i Caporicci 
si ' stabilirono - in una barac­
ca di due stanze costruita a ri­
dosso di un ponte /crroniario, 
in uia Monti di Pietralata, tuia 
strada abitata in prevalenza da 
edili spesso .scura tuia occupa­
zione, /iariclief/oiata da basse 
abitazioni «li /«irtaun costruite 
in tuia sola notte. Qui è cresciu­
to Daniele, andando qualche 
volta a 'giornata -, vivendo piti 
spesso a carico della madre, co­
me tutti oli altri. Quando gli 
agenti andarono ad arrestarlo 
egli .stara dormendo: era rien­
trato a casa alle 20 e subito si 
era buttato sul suo giacilio in 

stato attenti, state attenti! Non 
volevo che i miei figli vagabon­
dassero per strada: ma sono 
sempre fuori, a lavare, e non 
potevo sorvegliarli come vo­
levo... ••. 

L'avvocato è un lusio 

Di assumere nut'ocati per la 
difesa non se ne parla. Non ci 
sono soldi. •• Le tremila lire che 
mi portava Pasquale a (ine set­
timana erano poche, ma per noi 
erano un grande aiuto — dice 
la donna - . Non possiamo per­
metterci di pagare dei difenso­
ri. Questa bambina — e indica 
la figlia, minore — e tornata un 
mese fa da Montccompatri, do­
ve è stata ricoverata per tre 
anni. K* già dimagrita di cinque 
chili. I.e hanno ordinato tante 
medicine: non le poiso compra-

lat'oro stabile. Diversa sembra 
essere int'ecir la situazione di 
Modesto Alontecciiia. .S'uo pa­
dre, infatti, e proprietario di 
alcune rase e la famiglia non 
vive nella miseria. 

Questi i fatti che, insieme con 
i reati che i sei giovani banno 
commesso, i «nudici «locranno 
t'aiutare e giudicare E' una real­
tà cruda e crudele clic traspare 
alla prima orebiata entrando 
nelle case «li Daniele Caporicci 
o di f'itsr/ualc /•addii. E visto 
sotto qucilo aspetto, il panora­
ma si allarga: non infeste più 
solo i sei giovani che, secondo 
la polizia, (irt-puiio formato una 
' associazione a delinf/ucre spe­
cializzala in furti di lastre di 
piombo», ma dirtene un pro­
blema socia le. Perchè oggi è 
lecito domandarsi se Luigi Pol­
lili e Damele Caporiaci è oli 

IN QUATTORDICI NELLA BARACCA — In questa baracca malferma addossata al ponto 
della ferrovia, in via del Monti dì Pietralata, v ive la famiglia Caporicci 

cucina, accanto a due /rateili 
più piccoli. Si svenilo a fatica 
e, viste le dirtsc, nascose il ca­
po fra le lenzuola e si colto 
verso il muro, come un ragazzo 
che aspetti di essere punito dal 
padre. 

Dopo che l'ebbero portato ria, 
tutta la famiglia si riunì nella 
cucina, attorno ad una bacinel­
la trasformata in braciere. La 
madre — tuia donna piccola e 
stanca, con il volto sbattuto. 
che dimostra molto di più dei 
52 anni clic ha — tormentava 
convulsamente con le mani de­
formate dal troppo lavare la 
stinta pezzuola da capo e par­
lava in stretto dialetto raccon­
tando di Daniele, uicntre intor­
no le si stringevano i figli mi­
nori, sotto il ritratto del babbo 
ed una vecchia foto familiare 
scattata molti anni fa a Cassi­
no, dove tutti indossano l'abi­
to da festa. La stanza era illu­
minata debolmente da una lam­
pada ed ogni tanto la baracca 
tremava paurosamente facendo 
oscillare una immarjtne della 
'Madonna della P i e t à - : stava 
passando un treno. 

ss Non sapevo nu l la ! > 

La donna parlara, solo a 
tratti interrotta dal figlio mag­
giore. - Io non sapevo nulla — 
dicecc fra le lacrime — Danie­
le rincasava presto tutte le se­
re e spesso trascorreva tutto il 
giorno a letto perchè non tro­
vava da lavorare. Se ha rubato 
Io ha fatto per aiutare lo "Spi ­
n o s o " (Sergio Foi l in) . che non 
ha genitori e non ha ca?a Gli 
faceva compassione e soffriva 
quando non lo vedeva mangia­
re. Se ha fatto qualcosa, lo ha 
fatto per aiutare il suo amico! -. 

A qìicsto punto ititcrrcniic il 
fratello: - E' buono Daniele. 

re perchè significherebbe non 
mangiare. E se non posso cu­
rare questa bambina volete che 
paghi gli avvocati per i miei 
tìgli? Non dovevano farlo, do­
vevano seguire i miei consi­
gli! -, grida alzandosi di scatto. 
Interviene la ciciua tentatiflo «li 
calmarla e Salvatorina Puddu 
si lascia cadere di nuovo sulla 
sedia abbandonandosi ni pian­
to. questa volta senza ritegno 

Più dolotosa ancora è la sto­
ria di Luigi Foilin, sedicenne. 
Egli perse la madre quando era 
ancora piccolo. JI padre si «c-
cise due anni or sono impic­
candosi perchè non era riusci­
to a trovare un lavoro e mori­
va di fame. Da allora, lo - S p i 
noso - ba vissuto solo, dormen­
do nei portoni o sotto gli archi 
della ferrovia e mendicando dai 
vicini un tozzo di pane. Questo 
ragazzo magro e pallido, con i 
capelli arruffati ed un timido 
paio di baffetti che gli adom­
brano il labbro supcriore, si 
aggirava sempre per le vie di 
Pietralata lacero e mal coperto 
Ha un fratello minore che non 
si sa dove sia. Quando gli agen­
ti lo arrestarono era in un ca­
pannone aperto al vento e alla 
pioggia: non aveva neanche 
una coperta. 

Anche Mario Chiaramonti è 
figlio di povera gente che tira 
la vita alla giornata, senza un 
• • • I I I I I I I I I I t l t l I M M I I I I M I M I I I M I I I 

A Triesfe.in settembre 
il V Congresso Nazionale 

della Pubblicità 
Il V Congresso nazionale 

della pubblicità, indetto dalla 
Federazione italiana della pub­
blicità. con l 'adesione della 

<UPA> 
Pubb'i.-:' 

e della Federa rione 
Quando lavorava, tutti i soldi italiana editori giornali (Klt-G» 
li portava a casa. Non riesco a , -*=« svolgerà a Trieste nei gior-
comprcndere come abbia P?iu-!ni^2S. 29-._30 se t tembre e Infit­
to ferire un uomo. Ed ora è in •• *- - *" " *--• • 
prigione e non avrà un avvoca­
to perchè noi non abbiamo 
mezzi: viviamo tutti sulle spal­
le della nostra povera madre -. 

.•luche la madre di Pasquale 
e Giovanni Puddu fa la lave.ri­
data e con il suo lavoro manda 
aranti la famialia: ma è amma­
lata e teme, un giorno o l'altro. 
di n o i farcela più. Il padre. 
edile, è «iisocciip.-jro da quattro 
mesi, fiatino cinrjt;c jìc'i. Pa­
squale laro rara da un » orro-
fruttaro ' a 3 mila lire alla set­
timana. Giovanni frequentava 
la terza commerciale. 

Qui l'atmosfera è diversa. La 
casa è una vera casa, anche se 
i mobili sono reccht e le stan­
ze sono poche per una famiglia 
cosi numerosa. Salvatorina 
Puddu ha 45 anni ed à una 
donr.a energica, alta, decisa nei 

altri sarebbero finiti in carce­
re se non fossero vissuti co­
me sono 1 isstitt. E' questo un 
intcrrojjatiro che non giustifi­
ca certo ciò che 1 «/ioratti banno 
CBIHIIIPS'O — e clic tanti altri, 
nelle loro stesse condizioni, non 
commetto,10, lottando con te 
stessi e con f;Ii a'Tri - ma Slil 
quale si deve riflettere. 

FRANCO MAGAGNIMI 

Ingente furto 
in una merceria 

Ieri notte. V»TÌ.» le 2.30. igno­
ti ladri fono penti.iti nel ne­
gozio «li nuMceria e abbiglia­
mento. sito in piazza C-isal-
ninegiore. di proprietà del si­
gnor Giulio Innocenti, e ne 
hanno trafugato stoffe, il cui 
valore sembra aggirarsi sui 
5 milioni. I lestofanti si sono 
dileguati a bordo di un'Alfa 
. 11»00 ». 

CHIIU'IICIA PI.'VSTICA 

E S T E T I C A 
narrine <• tumori della pelle 
IJKPILAZIONK DEFINITIVA 

•Ir IICilAppunt.intento *• 877 365 
Ul. UJU'R-m.i. V H. nuozzi. 43 
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CINODROMO RONDINELLA 
Ogni alle ore Iti riunione 

Corse di levrieri a parziale 
b e n e f i c o C il I 
• i m m u t i m i n i u n i i i i i i m i t 

ANNUNCI ECONOMICI 
• 1 (IMMMlt'l \ l I L 12 

\ A 4 I I I I C I \ M L'.intU urtidi'ti» 
rnmri.i Ifttn. pranzi-, ore Arre-
,!.nr:rntl qr.in lu«:n economici 
i-.-.ri!it.Tzii>r.i r.<r«i.-i 31 (dirlm-
• . tt.- K\ AI.) \'1prM 
> l l \ ILIlNKiOMM \ - C'appetti 

. i>- n'c.ihili lavoro - Elrrn'tti 
rro'fttivj - Antinfortunistica -
!ir«77i fahhrin - INDART - Via 
C.i^ilin.-i 17-23 - Via P.ilerrric 
23-7.1 

?» «M'CASIONI 

si:irr.NTOGR\MMO: Bracciali -

tobre 19.Ì7. Il lavoro di pre­
parazione e di organizzazione. 
curato dalla Segreteria gene­
rale. costituita a Milano pres­
so la F I P (via Dogana. 2) 
e dalla Segreteria esecut iva 
triestina, che ha sede a Trie 
s te 
economie 
ziato e. nei prossimi giorni, si 
stabil iranno i temi principali • " • " , "• • • • • • • • • • • • • • • • • • imi» 
che il Congresso dovrà aflron-1 
tare ed il programma del le , 
manifestazioni che si svolge­
ranno nel le giornate congres­
suali . Sono allo studio una ' 

rpsco ••1,1 f\o\ tilr-i r-.i'ibli.". I 
tario i ta l iano» , riunioni par-I 
ticolari per e s a m i n a r e impor-i 
tanti problemi di settore della j 
pubblicità, visite a compless i 
industriali, ecc . ì 

Le norme per l 'adesione e 
la partecipazione al Congresso 

pres so il Centro sv i luppo.Cl l i ers ere ORO 13 Karatl ORO-
nomico triestino, è già ini-1 i-.™V . ": •-•'•; = ^ - ™ »<**> 
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ANNUNCI SANITARI 
Studtn 
-nrdìco ESQUILINO 

VENEREE r.rematnmonialt 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni origine 
LABORATORIO 
\N. \I . ISI MICROS. S A N G U E 

Cesti'cnciìc pàroìe.' S^ D r r c » , » n d " SpecUHrt» 
oitisrincazioni per i suoi / tc l t . lvamente dalla Segreteria gè- * u Cario Alberto. 4) «Stazio-tei 
anche quando una ricir.a affer- \ nerale agli enti, aziende e per- , Aut Pref 17-7-52 n »rn* 
ma che Pasquale era in casa 1 sone interessate ed a quanti 
quando il guardiano di Villa ' altri ne faranno richiesta. 
Branc fu aggredito e feriio Sie-1 
de ricino alia stufa accesa e di I |naUQUraiÌ0ne 
tanto in tanto le lacrime le r:-| n m u i j u i u n v n v ^ 
parto il rolto: ma subito riesce j_ Giorni or sono ha riaperto i , ENDOCRINE 
a dominarsi e si passa sul voi- battenti , in via Monte-vecchio 1 
to un fazzoletto come se si ,27. la TRATTORIA D E L CAR-, ""-'-; = V'V .',[" '• ru*» £ ' : ! 
asciugasse ti sudore, quasi chic-\BOX.\nO ! . . „ „ , , , 1, -,.,. „ „ . , v , . . „„-»,•-,. 
dendo scusa della sua debolcz- \ Il locale che sarà il tipico i U r r i l , \ f „ r i „ f r „ , tv; c-r.tt 
za. Afferma che i suoi figli so- 'r i trovo dei buongustai è s tato! 
no sfati roiinaft dalle cantre comple tamente rinnovato e l 
compagnie, che oli altri ragazzi 'sarà gestito dal signor Albe-
sono stati spinti al furto dni la 'r igo Boccanera notiss imo peri 
miseria, dalla fame e daU'ah-| la sua lunga esperienza di | 
bandono. - L i vedevo spcs.-^.J cuoco, preparatore di preli-j 
qui davanti — e fa una piccola ibate pietanze e di specialità 
pausa come per racroplicrc le Ideile var ie cucine, perfetto co-
idee Il gridavo dietro: [noscitore di vini. 

•n l Jc i ' n t >\rur l ' I n n i 
» 1 i - 5 T j ' ' P t ' . ' L ' l ' 1 V i « I r p f f 
r.m m.-i»ìt l>T P « o s t r o -
f )"n Vi» s«1ii'- n <*i 'nt S) 
il'utt» Fu:rnf) 0'»ii3 ì li 15 I* 
—.,-ln»a 'I «ih.it; pjmfHiIS'C t • 
<.'»i Finn rrv. : nrt MritO 

;»-r-ii»»itf»: - » te*l\> si ri;esr scia 
pei *rr ".'i-rrnio Tri *r~2 <WC: 

l'I »i:t r e m 9:m% K I 9 T M 
.1»! » 13 iVé. 
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